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L’attività di ricerca, sviluppata in collaborazione con ricercatori di Università italiane e straniere, è 
rivolta allo studio dei materiali secondo le moderne tecniche fornite dall’ingegneria computazionale, 
allo scopo di predisporre modelli teorici e numerici per materiali di sicuro interesse scientifico e 
industriale, nonché all’indagine sperimentale necessaria per la progettazione e l’ottimizzazione di 
materiali innovativi, quali ceramici avanzati, compositi, Functionally Graded Materials (FGM), 
coatings e biomateriali. 
L’attività scientifica è documentata da oltre 200 pubblicazioni su rivista (Banche Dati Scopus e Web 
of Science) e da numerose presentazioni a congressi nazionali e internazionali, anche come “invited 
speaker”. Valeria Cannillo è inoltre referee per molte riviste internazionali di scienza e ingegneria dei 



materiali. Ha fatto parte dell’Editorial Board del Journal of Tribology and Surface Engineering e 
dell’Editorial board di Biomedical Glasses. Attualmente fa parte dell’Editorial board di Materials 
come Section Editor, Biomaterials e della rivista Smart Materials in Manufacturing. E’ stata Specialty 
Chief Editor, section Ceramics and Glass di Frontiers in Materials. Attualmente è Editor di 
Materials Letters (Elsevier). 
 
Ha partecipato a diversi progetti di ricerca (finanziati dal MIUR, CNR e MISE – Ministero per lo 
sviluppo economico). In particolare ha promosso progetti finalizzati alla collaborazione 
internazionale: i) un programma di cooperazione internazionale (MIUR), con partner MIT (USA), 
the Center for Thermal Spray Research, Stony Brook (USA) e IFKB, University of Stuttgart, ii) un 
progetto di internazionalizzazione con MIT (USA) e il Center for Thermal Spray Research, Stony 
Brook (USA), e diretto iii) un progetto per la mobilità dei ricercatori (Programma Vigoni, University 
of Stuttgart), iv) un progetto per la mobilità di studenti PhD (Programma Vinci, University of 
Limoges), iv) un progetto per la mobilità dei ricercatori (University of Erlangen, Prof. Boccaccini). 
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-Titolare di un brevetto, n. 102019000002229, 20/01/2021: Materiale biocompatibile e bioattivo e 
relativo procedimento di attuazione, IT 102019000002229, concesso il 20/01/2021 

 
Premi e riconoscimenti: 
-2009 Best Paper Award, da parte della TSS (Thermal Spray Society) di ASM International, 
durante l’International Thermal Spray Conference 2009 
-12 invited talk in conferenze internazionali/keynote talk nella plenary session (su invito) 
-da gennaio 2018 è entrata a far parte dei Top Italian Scientists 
(http://www.topitalianscientists.org/top_italian_scientists.aspx) 
-IAAM medal Award, 2019, da parte di IAAM (International Association of Advanced Materials 
www.iaamonline.org) 
-Valeria Cannillo è stata inclusa, relativamente agli anni 2020 (classifica 2021), 2021 (classifica 
2022), 2022 (classifica 2023), 2023 (classifica 2024) e 2024 (classifica 2025), nella lista dei “World’s 
Top 2% Scientist” elaborata dall’Università di Stanford (USA) a partire dal database SCOPUS. Si 
tratta di un elenco di scienziati che si distinguono a livello mondiale per autorevolezza e produttività 
scientifica. Negli stessi anni è stata inserita anche per l’intera carriera. 
-Valeria Cannillo, dal 2025, è membro della European Academy of Sciences and Arts 
(https://www.euro-acad.eu/), accademia scientifica internazionale di cui fanno parte anche 32 premi 
Nobel. 
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